
 

 

 

Nella frazione Urbiano di Mompantero,  il carnevale si chiama “ FORA L’OURS!”,  e in 

questa occasione una persona viene camuffata da orso. 

Secondo alcuni antropologi la sua origine risale al mito dell’uomo selvaggio, anche se 

l’orso non è né selvaggio né violento,anzi è “un signore un po’ brillo” e presto capirete il 

perché. 

In realtà non si sa con certezza quando sia iniziata quest’usanza, ma sappiamo che il 

carnevale si festeggia la prima domenica di febbraio, in occasione del giorno di 

Sant’Orso,anche se la patrona di Urbiano è santa Brigida. 

La festività infatti è stata spostata da ottobre a febbraio, perché la popolazione ad inizio 

autunno era molto occupata nei campi e non poteva dedicarsi al divertimento. 

 

L’uomo vestito da orso indossa pelli di capra e di pecora, che gli coprono anche gli occhi . 

Altre persone travestite da cacciatori  lo legano e cercano di ammansirlo, dandogli da bere 

del vino attraverso un imbuto. 

 

 

 

Intanto dei bambini, travestiti con costumi di carnevale, lo trascinano per le vie ,fino alla 

piazza principale, dove l’orso ballerà con la ragazza più bella del paese. 

L’orso simboleggia l’inverno,la paura e il male, che si devono allontanare ed esorcizzare, 

la ragazza che balla con l’orso simboleggia invece la primavera.  



 

 

È  tradizione che solo chi organizza il carnevale sappia chi è l’orso, che solitamente è un 

abitante di qualche paese vicino. 

 

 


